VERBALE INCONTRO AL MINISTERO DELLA CULTURA DELLA REPUBBLICA DI SLOVENIA
Lubiana, 3 marzo 2010
Presenti:

dr. Silvester Gabersček, Primo Segretario Ministero della Cultura

mag. Barbara RAVNIK TOMAN, Direttrice Museo di Kranj

dr. Bruno CESCA, Coordinatore organizzativo Associazione” Italia Langobardorum” (candidatura italiana UNESCO) e Segretario Comitato istituzionale “Cividale per l’UNESCO”
dr. Luca VILLA, Archeologo, componente il Gruppo tecnico-scientifico della candidatura UNESCO

dr. Roberto NARDI, esperto cooperazione etico-economica Associazione Carta di Cividale  

All’ordine del giorno:

a) Collaborazione transfrontaliera in tema di Cultura ed Economia

b) Cultura: approfondimento possibili temi condivisi e priopritari (siti e candidature UNESCO, Grandi Itinerari Europei, centenario Caporetto-Kobarid/Grande Guerra)

c) Economia: approfondimento possibili metodologie di sviluppo  (vedi “modelli” dati dai progetti Interreg strategico “Agrifood” e Interreg standard “Valitur”)

d) Individuazione possibili linee operative e strumenti per accordi tra Istituzione transfrontaliere in ottica di cooperazione per progetti europei
Dopo l’indirizzo di il benvenuto da parte del dr. Gabersček (che giustifica l’assenza all’incontro per intervenuti impedimenti da parte del dr. Spačapan, in veste di esperto economico) la parola viene data al dr. Cesca per l’illustrazione della situazione determinatasi dopo la candidatura ufficiale italiana alla World Heritage List di Cividale del Friuli, in rete con Brescia, Castelseprio (Varese),Spoleto e Campello sul Clitunno (Perugia), Benevento e Monte Sant’Angelo (Foggia).

Cesca anzitutto presenta sé stesso e gli ospiti italiani con le qualifiche riportate all’inizio del presente verbale. Precisa che l’odierno incontro è stato preannunciato l’1 marzo u.s. a Roma nel corso del consiglio direttivo e dell’assemblea dei soci della Associazione Italia Langobardorum che raggruppa i Comuni proponenti la candidatura, che è partecipata anche dal Ministero italiano per i Beni e le Attività Cultuali (MiBAC). L’Associazione – presieduta oggi dal Sindaco di Cividale, Attilio Vuga – prevede la successiva adesione di Regioni, Province e altri soggetti istituzionali e privati firmatari dell’Atto di Intesa con il MiBAC da cui ha avuto origine la candidatura ufficiale “longobarda” alla World Heritage List dell’UNESCO.   

Quindi Cesca ricorda che la prima candidatura (presentata nel 2008 con il titolo “Italia Langobardorum – Centri di potere e di culto [568-774 d.C.]”) è stata ripresentata nel 2010 con il nuovo titolo “I Longobardi in Italia. I centri del potere [568-774 d.C.]” ed è stata ampliata secondo le indicazioni dell’ICOMOS con l’ampliamento della storiografia europea sui Longobardi, l’approfondimento dei criteri selettivi e delle giustificazioni sulla composizione della “serie”, l’ampliamento del sito tutelabile di Brescia, l’ampliamento delle buffer-zone di Spoleto e Campello sul Clitunno.

La candidatura – come previsto dall’UNESCO – ha previsto la ripresentazione del  Piano di Gestione (PdG), strumento sul quale l’ICOMOS non aveva fatto osservazioni. 
Il PdG presentato nel 2010 (in continuazione con quello del 2008) mantiene i suoi caratteri di innovazione, prevedendo e semmai rafforzando la caratteristica innovativa di affiancare a obiettivi e azioni di conoscenza, protezione e conservazione, valorizzazione, sensibilizzazione e promozione anche obiettivi di sviluppo socio-economico dei territori direttamente e indirettamente  inclusi nel sistema a “rete-di-reti” della candidatura. 

Proprio in quest’ultimo caso – sviluppo socio-economico – il PdG prevede un primo fondamentale indirizzo: la costruzione di “Itinerari Longobardi” di carattere nazionale e internazionale a cominciare da quella che è stata per il momento denominata come “Via delle Origini”, ossia il percorso compiuto dal popolo longobardo dalla mitica terra della loro origine (“Scandia”, riconoscibile nella Scandinavia), al Nord e Centro-Est Europa all’Italia.

Questo Itinerario vede il ruolo della Slovenia e, in particolare, del centro di Kranj – area di insediamento e di ritrovamenti longobardi di elevato profilo storico-scientifico – quale partner primario. Né meno importanza assume l’area più direttamente transfrontaliera, considerando che le indagini scientifiche in materia longobarda si stanno sviluppando solo nei tempi più recenti.
Secondo fondamentale indirizzo del Pd G è dato dalla costruzione di obiettivi e azioni destinati ad elevare la proposta turistico-culturale offrendo in modo coordinato e integrato massima visibilità ai prodotti di eccellenza dei singoli territori (agroalimentare, enogastronomia, artigianato, altre produzioni, servizi di ospitalità). Una proposta che movimenta il mondo economico, stimolando la ricerca di massima qualificazione delle tipicità dei singoli territori.

Da questi punti di riferimento sono nati, quali prototipi, due progetti Interreg Italia-Slovenia: “Agrifood” (progetto strategico per lo sviluppo delle Piccole e Medie Imprese dell’agroalimentare e dell’enogastronomia collegati ai flussi turistici del siti UNESCO alto-adriatici italo-sloveni) e “Valitur” (progetto standard per la valorizzazione didattico-scientifica ed il rilancio economico delle Valli dell’Alto Isonzo e del Natisone-Torre-Judrio e nel quale si trovano assieme, tra gli altri soggetti, 4 Comuni sloveni e 4 Comuni friulani).

Cesca aggiunge ancora che ritardi e incertezze accumulatisi nelle procedure dei progetti Interreg necessitano di migliori preparazioni. In particolare la proposta-base per la quale è nato il presente incontro è quella di:

1.  coordinare a livello di massime Istituzioni gli obiettivi condivisi di sviluppo economico, culturale e ambientale al fine di semplificare le procedure di selezione dei progetti transfrontalieri 
2. individuare le priorità 
3. utilizzare in modo organico, integrato – e soprattutto condiviso sin dall’inizio – le possibili fonti di finanziamento europeo per lo sviluppo.  

Cesca sottolinea come la cooperazione sui Longobardi possa essere sviluppata da Italia e Slovenia quale partner iniziali per la costruzione di un “Grande Itinerario Europeo” secondo le impostazioni in essere presso il Consiglio d’Europa e che ha già dato vita, ad esempio, alla Via Francigena, alla Via dei pellegrinaggi per Santiago di Compostela, alla Rotta dei Fenici. In tale senso primi contatti cono stati già presi da Cividale con il Consiglio d’Europa.

Cesca spiega che nell’ambito della cooperazione transfrontaliera può essere incluso anche il progetto di commemorazione delle vicende legate alla I guerra mondiale, in particolare per l’evento di Caporetto-Kobarid di particolare rilievo per la storia italiana e per quella dell’area transfrontaliera il cui sviluppo è stato per quasi 100 anni bloccato dagli eventi storici. In FVG è nato un Comitato che intende rilanciare da un lato i valori umani collegati ai grandi eventi storici e, dall’altro lato, avviare azioni di promozione turistico-economica sostenibile per i territori, a partire dal tema dell’energia pulita e rinnovabile.

Cesca infine conclude ricordando che l’odierna missione è stata resa nota e condivisa nelle finalità anche dal MiBAC, dalla Regione FVG e dall’Università di Trieste in qualità di coordinamento della Central European Initiative University Network che include, tra gli altri, tutti gli Atenei della Slovenia e del FVG.
Il dr. Gabersček manifesta in via generale interesse per la proposta che individua nel PdG “longobardo” delle opportunità di sviluppo anche più generali. Precisa che la valorizzazione dei territori va tuttavia posta al riparo da interventi non strutturati con attenzione alla sostenibilità ambientale e sottolinea come fondamentale una componente etica e non puramente speculativa dei possibili interventi. Introduce, come linea-guida, il concetto di “economia sana” che tenga nel dovuto rispetto la cultura, la natura, la persona umana e la convivenza.
Quanto al progetto per la ricorrenza storica di Kobarid-Caporetto, presenta una serie di azioni già sviluppate dalla Slovenia per la promozione di siti interesse storico-artistico, etnografico e naturalistico che possono integrarsi nell’idea-progetto.

CESCA condivide la linea espressa dal dr. Gabersček e afferma come anche lo stesso PdG sia impostato secondo queste ottiche. Conferma della volontà viene dalla presenza del dr. Nardi quale specialista proprio nello sviluppo della cooperazione secondo concetti di etica e solidarietà sociale.

Si avvia quindi un approfondimento di carattere tecnico-scientifico tra i dr. VILLA, RAVNIK TOMAN e NARDI in cui si mettono a fuoco lo stato dell’arte dei ritrovamenti longobardi e goti di Kranj, le analogie e le sinergie con le aree archeologiche e le necropoli di Cividale e della rete longobarda in Italia. Si discute in linea di massima anche sui contenuti dei progetti “Agrifood” e “Valitur” quali esempi di sviluppo integrato e coordinato tra cultura ed economia.
Il dr. Gabersček conclude con la proposta di organizzare due separati tavoli tecnici di lavoro: uno di carattere culturale, l’altro di carattere economico. 
Da parte slovena il tavolo tecnico culturale sarà convocato dal Ministero e vi prenderanno parte: il Museo Nazionale di Lubiana, l’Accademia delle Scienze, il Museo di Kranj, il Museo di Celje, il Centro per lo Sviluppo dell’Alto Isontino, …………

Per il coordinamento economico si discuterà inizialmente con il dr. Spačapan.

I due Tavoli si coordineranno con analoghi tavoli di parte italiana con comunicazione alla con troparte sulla composizione dei tavoli tecnici.
Successivamente si individueranno i temi di discussione tra tavolo culturale e tavolo economico.

Il dr. Gaberscek suggerisce che Cesca predisponga il verbale del presente incontro affinchè costituisca la base di partenza per il lavoro dei Tavoli e raccomanda, da parte italiana, un avvio istituzionale di questa procedura bilaterale. 
Si riconosce l’opportunità e si concorda che lo start-up avvenga ad opera del Sindaco di Cividale, promotore della candidatura UNESCO e Presidente della Associazione Italia Langobardorum. 
Viene concordata una visita preliminare al sito archeologico e alle realtà museali, naturalistiche ed economiche di Kranj per il prossimo 25 marzo.
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